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LAVORARE SENZA
DIRITTI:LA NUOVA
SCHIAVITÙ

NOTIZIA DEL GIORNO

SIAMO IN UN’AZIENDA
AGRICOLA SITUATA TRA

BORGO SANTA MARIA E BORGO
MONTELLO , DUE FAZIONI DI

LATINA.  QUI UN BRACCIANTE
INDIANO , SATNAM SINGH, É
STATO UCCISO DAL SISTEMA

DI SFRUTTAMENTO.IL
MACCHINARIO CON CUI STAVA

LAVORANDO GLI HA
TRANCIATO IL BRACCIO
DESTRO E SCHIACCIATO
ENTRAMBE LE GAMBE.I

DATORI DI LAVORO NON LO
HANNO SOCCORSO MA ANZI

ABBANDONATO PER STRADA E
IL SUO ARTO LASCIATO IN

UNA CASSETTA PER
ORTAGGI.L’UOMO È STATO

PORTATO IN OSPEDALE
DALL’ELI SOCCORSO ,

AVVERTITO DAI VICINI
UN’ORA E MEZZA DOPO

L’INCIDENTE,  DOVE É MORTO
IL 19 GIUGNO.

INTANTO LA PROCURA DI
LATINA HA APERTO

UN’INCHIESTA AI DATORI DI
LAVORO PER OMICIDIO

COLPOSO E OMISSIONE DI
SOCCORSO. QUANTO

ACCADUTO A SATNAM SINGH
NON È UN’ECCEZIONE,MA
PIUTTOSTO RACCONTA UN

QUADRO DI SFRUTTAMENTO
SISTEMATICO NEL

TERRITORIO LAZIALE,COME IN
MOLTE CAMPAGNE ITALIANE.

 
IL  TEMA DELLO

SFRUTTAMENTO DEI
LAVORATORI E DEL

CAPORALATO TROVA LA SUA
ESPRESSIONE PIÙ TRAGICA IN
QUANTO ACCADUTO A SATNAM
SINGH. LA SUA MORTE RIVELA
LA VERA NATURA DI QUESTO

FENOMENO: UN MECCANISMO
DI RECLUTAMENTO ILLEGALE

CHE SFRUTTA LE PERSONE
ECONOMICAMENTE PIÙ

SVANTAGGIATE,  IGNORANDO I
LORO DIRITTI.

PER "CAPORALATO" SI  INTENDE
L’ATTIVITÀ DI

INTERMEDIAZIONE SVOLTA DAI
“CAPORALI” CHE RECLUTANO
MANODOPERA E GESTISCONO

ILLEGALMENTE LA DOMANDA E
L’OFFERTA DI LAVORO. CIÒ CHE

ACUISCE MAGGIORMENTE
QUESTA FORMA DI

SFRUTTAMENTO SONO LA
STAGIONALITÀ DELLA

PRESTAZIONE LAVORATIVA E LA
BREVITÀ DEL PERIODO. LE
PERSONE PIÙ SOGGETTE A
QUESTO SONO I  MIGRANTI

(ALCUNI ANCHE SENZA
PERMESSO DI SOGGIORNO ) CHE
A CAUSA DELLA LORO POVERTÀ

E PRECARIETÀ SONO PIÙ
DISPOSTI AD ACCETTARE
LAVORO CON NORME DI

SICUREZZA PESSIME,  SE NON
TOTALMEMTE INESISTENTI,

STIPENDI BASSISSIMI E TURNI
DI LAVORO MASSACRANTI (SI

PUÒ ARRIVARE PERSINO A
10/12H DI LAVORO PER 6

GIORNI) ,  TUTTO QUESTO PER
LIMITARE AL MASSIMO I  COSTI

DI PRODUZIONE.

 PER CONTRASTARE QUESTA FORMA DI
SFRUTTAMENTO È STATA INTRODOTTA
UNA NORMATIVA SPECIFICA:  LA LEGGE

N. 199 DEL 2016,  CONOSCIUTA COME
LEGGE ANTI-CAPORALATO. SI  TRATTA

DI UN INTERVENTO IMPORTANTE
PERCHÉ PREVEDE SANZIONI MOLTO

SEVERE NON SOLO PER IL CAPORALE,
MA ANCHE PER L’IMPRENDITORE CHE

SI AVVALE DEL SUO OPERATO O CHE
SFRUTTA DIRETTAMENTE LA

MANODOPERA, PERSINO SENZA LA
PRESENZA DIRETTA DEL CAPORALE.

TRA LE PENE PREVISTE CI  SONO
L’ARRESTO IN FLAGRANZA, LA

RECLUSIONE DA UNO A SEI ANNI,  IL
CONTROLLO GIUDIZIARIO

DELL’AZIENDA E LA CONFISCA DEI
BENI,  IN MISURA COMMISURATA AL

DANNO. TUTTAVIA,  LO SFRUTTAMENTO
AGRICOLO , IL LAVORO NERO E IL

CAPORALATO SONO LA CHIARA
TESTIMONIANZA DI UNA FILIERA

PRODUTTIVA INSOSTENIBILE E OPACA,
DI CUI SI  PARLA POCHISSIMO. QUESTA
FILIERA,  CHE SI  AUTOTUTELA,  VIENE

COPERTA DA CODICI ETICI E
CERTIFICAZIONI CHE FINISCONO PER
SCARICARE LE RESPONSABILITÀ SUL
LAVORATORE DI GRADO PIÙ BASSO ,

QUANDO INVECE LE CAUSE E LE
RESPONSABILITÀ HANNO ORIGINI BEN

PIÙ LONTANE.

O LT R E  L A  C RO NAC A : C O S ’ È
DAV V E RO  L O  S F RU T TA M

AG R I C O L O ?
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GAZZETTA:

CLICCA PER PODCAST!

https://drive.google.com/file/d/1r1a7C2n5xAyfiFu6z0oFzYC4e52EBJW5/view?usp=drivesdk

